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PERSONAGGI 

~ 

DON PASQUALE, vecchio oelibatario, tagliato 

all'antical economo, credulo, ostinato, buon 

J. ' 

uomo in fondo• . . • . • • "'- • .. • . • • Buff.o 

DOTTORE MALATESTA, uomo di ripiego, f.a,. 

ceto, intrap:oondente, medico e amico di doo 

Pasquale, e amicissimo di . ,. . . • Barit.onc 

ERNESTO, nipote di Don P~a.oo, giovine 

entusiasta, amante corrisposto di •. • 

NORINA, giovane vedova, natura .subita, im­

paziente tli contraddizd.on.e, ina schietta e af-

Tenore 

fettuosa . • • • • .i • ~ ,, • • Sopx8.Il.(} 

Un Notaro ~ • ..,., • • " • • Ili. • • • • • Basso 

CORO 

di Servi e Camerieri. 

Maggiordomo, Modii.sta, Parrucchiere che n.cm p.arla.M 

L'azione si f(nae a Roma. 

( 

/ 



ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. -

Sala in cas(!, di D. Pasq't1;8J~ 

- -con porla in fondo d'efiltratta comune, e dUiJ porte latera.lJ 
· ,che gui<lano· agli appartarfl!enti interni 

DoN P AS~UALE so-lo. Guàrda can impazi.enza l'orologio. 

Pas. Sen nov'ofle; dl rito.rno 
11 Dottor-e ie.sser dovri a. 
Zitto ... par mi... è fantasia.... (ascoltando} 
Forse il vento che p.a&sò. 

Che boccon di pillolina , 
Nip.Qtino, v;i preparo! 
Vo' chiam armi do:n Somaro 
Se vedie.r n on ve la · fo. 

Dat. ~ permesso? . (Malatesta di dentro) 
P as. Av,an<ti:i, avanti. 

-SCENA Il. 

Il DOTTORE MALATESTA t detto. 

Pas.. Dunque?.,. . (cm ansietd'} 
Dot. Ziitto, con ·prud.einza.. 
P as. lo mi struggo <l'impazienza. 

La sposina? 
Dot. Si trovò. 
Pas. 
Dot. 

Pas. 

Dot. 

--Pas. 

Benedetto! 
. (Che babbionel) 
Proprio quella che d vuol&. 
Asoolt ate., in due paroùt 
IJ. ritratto ve ne fo. 

So.ri tutt 'occhi, tutto o:rec:chie, 
Muto, ~ttento a udir vi sto. 

Be Ha 5.Lccone un angelo 
In terra . pellegrim.i. 
Fresca sic-come il giglio 
Che s'apre in sul matttne, 
Occhio che parla e . :rj.de, 
Sguaro~ che i cor oonqu.id 
Chioma che vince l'&bane, 
Sru-riso ine&.ntator. 

Sposa simile ! , v n g 11'ilo: 
No-a- ffll~ in petto il e.-. 

A1ma im.nOC\4!1& te e eand:Ma, 
· ~ se ~esm.a ignora., 
Modesti.a 1im par,eggiabile. 
Doleezz.a. ehe innamora, 



• I 

6 

Pas. 
Dot. 
Pas. 
Dot. 
Pas. 
Dot. 

Pas. 

Dot. 
• Pas. 

Dot. 

Pas. 
Dot. 

Pas. 
Dot. 
'Pa8. 
'Dot . . 

Ai miseri pi~to!a, 
Gentil, guona, amorosa, 
Il ciel l' ha fatta nascere 
Per far beato un cor. 
Famiglia? -

Agiata, onesta, 
Casato? 

Malatest~ .. 
Sarà vostra parente? 
Alla lontana un po', (con inten•ione) 
~ mia sorella . 

. O gioia! 
Di più bramar non so. 
E quando di vederta,­
Quando mi fia concesso? 
Domani sul crepuscolo. 
Domani? adesso, adesso 
Per carità, dottqre I . 
Frenate il vostro arq_ore, 

, Quetatevi, calmatevi, 
.. Fra poco qui vern) . 
Da vero? (con trasporto). 

. Preparatevi, 
E ve la porto q u~. 

Oh caro I (lo abbraccia) _or tosto a prenderla .. 
Ma udite ... 

Non fiatate. .. 
Ma ... . 

/' Pa!. Non e' è ma, volate, 
O casco morto qua. . 

· (gli tura la ·bocca e lo spinge via ) 
Un foco insolito Deh I cara, affrettati, 
Mi sento addosso, Dolce sposina I 
Ormai resistere Ecco di bamboli . 
Io più n on posso, Mezza dozzina 
Dell' età vecchia Veggo già nascere, 
Scordo i malanni, V eggo già crescere, 
Mi sento giovine A me d'intorno 
Come a · vent' anni. Veggo scherzar. 

Son rinato. Or si parli al ·nipotino: 
A fare il c~rvellino 



Ern,J 
Pas. 

Ern. 
Pa.s ., 

Giungete a ~mpo. Sta.ve . 
Pier mandarvi. a chiiama.r,e. Favorite. ,. · 
So.no ad VQStri comandi. J · 

N-Oil vo' farvi un sermone, 
Vd. demando un minuto d'a.ttenziene. 
E vero e non è vie.i-Ci) 
Che, sa.ra11,no d u,e mesi, 
i. v'offel'l$Ì 1a man d'una zitda 
N-OOJi1~, rioca e bell~? 
:E vero. 

Promettendovi per giunta. 
· Un bu001 assegnamento, e a.lla. mia morte 
Q:uainto i,86siJedo? . · 

~ vero. 
. Min.a.cctud.o, 

· In cas-o ru dfiuk>, 
. , L>.ise.red.arvi, e a torvi og.nd spe:rta.nza. 
· Am:m,oglia.nni, s'è d'ue:,o? ( 
E-rn. · ~ vero. · 
.Pas., .Oir bene, 

La ~ cJte v'effèrsl H' 8,0ll tre mesi, 
V~· r.«ro a.11:car. 

Ern. NOT1 poMO: amo Norina, 
- La mia. fe4ie è i:m.p-egnata. .. 

Pas. SìJ om 'l:ma epiantata, 
Con mua. v.ed.-OV,ella civettina. •• 

Ern. Rispe(tai,I 1.ll1a. giovane 
Pevera, ma onoraui. e virtuosa 

Pas. Siete prop:rrio deciso? ' 
Ern. lr-Nvoca.himante. 
Pa. . Or llem. • .,ensat. 

~ ~ t;rQV.ai7y.Ì •Wl é:!_llo.ggio. 
r Ern. Cosi mii discacciate? 

Pas. La. vostra ostinatezza. 

Ern. 
Pas. 
Ern._ 
Pas. 
Ern. 

I 

· Pas, 

b'og111~ imp.egnò mi scfro,gil ie. 
Fate di provvedervi. Io prendo moglie. 

Prender mogU'ie? · (ndla massima ~orpres'(>) 
Si, signore. 

Voi? ... 
· .Quel deSIO in carne e in ossa 

Pordonate ~o stUjpOre... . 
La .i,io:rpresa.:. (Oh queJjta è ,ros,ad) 
Vo1L. \ . 
llh9. detto e lo riyeto. (con imp,azi,nza) 



Ern.. 
Pu. 

Pas. 

' Ern. 
Pas. 
Ern. 

Pa,s. 
Ern. 
l't!U. 
Ern. 
Pa.s. 

Rna. 

lill P a.squ&le tla Com.età, 
Passi.dente, qui presente, ., · 
San{) Jn oorpo ~ sa:ho in ~te, 
D'ainnunzi.arvi ho l'alto onore. 

. Che mi Valdo a.d &mlllOgJ1ar.­
Voi ecben&te. . - . 

Scheczo u.n oarno. 
·Lo v.edrete al nuovo giorne. 
Son~ è VleT'O, atagione..to, 
Ma ben mcùto OOiD:Servaio, 
E ·per to.rzca e vigoria 
Me ne sente da p:resta.r. 

Vei, . signor, cli cMa .mia 
·Prepara.te-vi a stmtt.M-. 

(Ci voiea. queeta. mania! 
I mie.i _pja.ni a ~) 

Sogno soo. ve e easto: 
IDe' miei pi-jm'an.ni, addio · 
·,se ambii ricchezre e fasto 
Fu sol per te, ben mio : 
P0v<er<>, abbandonato, 
Caduto in basso sfato 
hfa cbe voo.èrti misiera 
Car.a, rinunzio .a te. 

Ma veh, che originale! 
Che tanghere ostinato! 
Adesso, manco male, 
Mi pa.r ca,pacltato. 
Ben s~ d-ov~ gli duole, 
'1\{a è ~ che lo vu-0le, 
Altri ' che sè m.oo.es.tmo 
Egli incolpar noo de'l 

1'ue parole ancor di volo. (dopo breve paus~ 
Son ~ tutto ad ascoltarvi. 
Ingannar ai puote un solo: 
Ben tareete a con~gl:iarvi. 
Il dottol'e Malatesta 
:t pe.rson.a. gr.a. ve, onesta­
L'ho per tale. 

Coosuitatelo. 
R gdà bello e OOI1S'Ultato. 
Vi 6COil8iglia.? / 

Amà al eontrarlo, 
Mi feliaita, è incantato. 
Cmne? Com&? ·oh qiwsta poi... (co.lpitissimo) 
A:nr.i, a dirla qui -fra no,i, · ( conJidenziJalme_nte.) 
La... ca]ff'tie?... la iftJeJ.Ja, · 
'Ma... si~io-.... è .sua ,soreUa, 
.Sua. 'soldl:a:n che m:a:i se.mo? (p.uitat!,uuno l 



Pas. · 
Ern. 

Pas. 

Del dottore'? .'' 9 
. · • · Del Dottor. 

(Oh che nero tradimento I ' 
Ahi, Dottore s~nza. cor ! 
Mi fa il destin 'mendico, 
Perdo colei che adoro, 
In chi credevo amico 
Disco pro un tradi tor! 
.I)' ogni confb~to privo, 
Misero·! a che pur vivo? 
Ah I non si dà marto10. 
Eguale al mio martqr !) 
(L' amico è bello· e cotto, 
In _sasso par cambiato, " ~ 
Non fiata, non fa motto, 
L'affoga il · cre1mcuor .. 
Si rotla, gli sta bene, 
Ha quel che .gF conviene·: 
Impari lo sve11t4to , . , 

. A fare il be_llo umor). (.par.tono) 

SCENA IV. 
• 1'> , 

Stanza in casa dl• Norina . 
Entra NoRINA con un~libro t'n m a i o. leggendo. 

e E tanto era . i~ quel guardo 
« Sapor di paradiso, · 
e Che il cavalier Ricciardo, 
e Tutto d' amor çonq.ui~o-, 

, e Al piè le cadde, e a lei · 
· « Eterno amor' giurò ! > . 1 
So anch'io la virtù m~gica 

D'.un gµ~rdo a · temr o e loco, 
So anch'io come si bruci~nò­
I cori a lento foco; 
'D' uri · brev:e sorrisetto . 
Conosco anch'io· l' effetto, 
D'una 'furtiva lacrima, 
D'un subito languor. 

Conosco i mille modi Ho t@sta balz~na; 
Dell' amor9~e frodi, Sor,i ,d' in.do! vivace. 
I vezzi e l' arti faeili Sche_rzare mi ptace, 
Onçle s'adesca un cor. Mi: 'Piace brjl~ar. 

Se vien la ,mattana · .,· 
Di rado sto a seg;viò,. 
Ma in _riso lo sdegno . ' 

. . ,\ . 



IO 
Fo presto a cambiar. 

E il Dottor non si vede l Oh, ·che impazienza I 
Del romanzetto ordito 
A gabbar Don Pasquale, 
Ond' ei toccommi in fretta 
Poco o nulla. ho capito, ed or l'aspetto ... 
(entra un servo, le porge una lettera ed esce . .Norina. 

guardando la soprascritta) . 
La man d'Ernesto.. io tremo. * Oh me meschina ! 

(• legge, da segni di sorpresa, pri di costernazione) 
SCENA V. 

De5TTORE e detta 
Sol. Buone nuove, Norina, {con allegria) 

Il nostro stratagemma ... 
Ner. Me ne lavo le mani. (con 'Vivacità) 
'/Jot. Come , che fu 9 
Nor. (porgendogli la lettera) Leggete. 
IJ•I. e Mia Norina, vi scrivo · (leggendo) 

e Colla morte nel cor. > Lo farem vivo. 
e Don Pasquale, aggirato · 

_ e Da quel furfante ... , --Grazie ! 
e Da quella faccia doppia del Dottore. 
e Sposa una sua sorella, 
e Mi scaccia di sua casa, , 
~ Mi disereda insomma. Amor m'impone 
e Di rinunziare a voi. 
e Lascio Roma oggi stesso, e quanto prima 
e L' Europa. Addio. Sia te felice. Questo 
e E' l'ardente mio voto. Il vostro Ernesto>. 
Le solite pazzie 1 

Nttr. Ma s' eg·li parte ! 
l)ot. Non partirà, v'accerto. In quattro salti 
· Son da lui, della nostra 

Trama lo metto a giorno, ed ei rimane 
E con tanto di cor. · 

Nor. Ma questa tram~ 
Si può saper qual 81a Y 

Dol. A punire il nipote, 
Che opponsi alle eue Toglie, 
Don Pasqua! ~, è deciso a. prender mC'!>glie. 

Nor. Già mel diceste. 
Dol. Or ben, io suo Dottore, 

Usando l'ascendente . 
Che una felice cura 
Mi diè su lui, ne lo sconsiglio, e invano.-
Vistolo cosi fermo- nel proposto, / . 
Cambio tattica, e tosto 

'" / 



' 

l'fètnnte~ vostto e in qi.J.è1 d'E~ 
Mi pongo a. secondarlo. Don Pasquale 
Sa c.h'i-o tengo al convento una sorella. 
Vi luò ·pas.sa.r per quella -
Egli .nen vi conosce - e va pr,esento 
Pria ch'altri mi preveng-a; 
Vi "Y6de • re.sta ,c.tto. 

Nor. Va benissimo. 
Dot. Calde caJdo vi spo,sa. Ho prevenute 

Carlotte in.io cugino, 

No,-. 
not. 
Nor. 

N'OT. · 
Dot. 
Nor. 
Dot. 
Nor. 
Dot 

N•r. 

Che -f a.r• da notaro. Al reste peti 
Tocca. pe.naa.re a voi. 
Lo~ tate ~:fa.r: il vecchio im.1>a.zze.. 
L ia.b:bia.IDIO a tliscrezione. .. 
.&ilor ... 

Basta,. Ho ,capito. 
Va oonona. 

Pronta son; purchuo non mamclrl 
All'amor del caro 'bene, . . 
Farò imbrogli, f.arò scene, 
Mostrerò -quel che so f a.r. 

'- Voi sapete se d'E~esio 
Son amico, e oon gli voglie; 
Solo tend.e il nostro imhroglio 

- Den Pasquale a corbellar. 
91e.mò intesi. Or prendo impegna.--c 

Io 1 a parte ecce v'insegna. 
Mi volete fiera .e, mesta? 
Ma 1a parte non è-questa. 
Ho da pianger,- da grid.a.rf 
-State -un p.co d a.scolta.r. 

Cooivien fa.r la • semplicetta.. 
Posso ci.i questo dar leù~. 
Mi verg9gno, SQR zitell~ (cOJttTaff~st) 
Grazie., ~rva., signor sl. 

Dot. 

N'fn'. 
Dot. 
Ntlr. 
Dot. 

•2 

Brava., brav.a, l>rioconcellal 
Va benissi.me C88l. 

C&ll0 torto. 
· Bocca stratta. .. 

Mi vél'gogno. 
Oh bened6tt&l 

V a. be·ni&simo ooal. 
Chie bel gioool quel e.be l'esQa. 

Or si vada 
E>r and~ 

a comhlna.r 
A 41Uel vecchie, aff~.1 la testa 

Q.uesta volta ha. da girar. 
Già l'idea del gran cimento 

Ma raddG~ l"a.rdimeuto, 

I ', 



GHt pen ando a.Ila Tendetta 
Mi comincio a vendicar. 

Una voglia avara e crud& . 
I miei voti inva.n contrasta.. 
Io l' ho detto e t_anto basta;· 
La saprò, }a vo' spuntar ... 

iJoì Poco pensa Don Pasquale 
Che boccon di temporale 
Si prepari in questo puato 
Sul suo capo a rovinar. 

Urla e fischisl, la bufera, 
Vedo il lampo, il tuono ascolto; 

. La saetta tra non molto -
Sentiremo ad iscoppiar. 

l'lNK DBLL' ATTO .PRI.M&. 



ATTG SECONDO 

SCENA PRIMA 

Sala !n casa di Don Pa:squalt. 

ERNESTO S8l8,, a"hbattwissirrno . 

. Pover0 Eria.e.sto! Oh com,e in un sol nunto 
Mi veg:go . aJ colmo giunto ~ · 
D'0g:9i miseria! 'Dallo zi0 caicciato, 
Da, tutti aòbamdonato, 
Mi restava un at:nico 
E un cop,erto nemieo 
Chia,risco in hti, che a' da:runi mJiei _oo~ ­
Ah! meJN{), o Malate.sta, 
Io merrta va eia te! Ma ru:m è ques1 a · 
La mia più gran svmtura.. '--
Perde,r Norina, eh Dio! 
Questo è il sommo dci m.iadiU E ce,n che CON 
Offrire un'esiste~ 
Meco unita, di pene e d ·'indig,enza.? 
Ah no. Be.n ·feci a iei 
D'esprimere in un t~ i sens!i miei. 
Ora in altra oonk'HÙL 
I giorni grami a te.rminar 5i Til!da. 

Cercllerò lontana terra 
E>ove gemer soo-n~ciute, . 
Là v,iwb e•l crua,:r,e in g1.ren·a 
Depl~Taindo il ben p.èreuto; 
Ma nè sorbe a mié :a,emioo., 

·) Nè frapposti , i uu1nti e i Ill1L-r, 
Ti potranno, o d-Ole.ie rum:ca, 

Dal mio sene canoollar. 
E se fia · che a.d altro ~ggetto ,, 

Tu rtlvol_ga un g!i,c,ra-0 il c;exe, 
S,e mai fia cbe un n uov,0 a.UeU4 
Spenga i'll te l'a.ntioo ard~. 
Nom. temer che un1infeltoo 

· Te-~pergiura accusi al ciie'l; 
Se . tu sei, ben mio, f-€1i>00, 
Morrà pago iJ tuo fodel. 

Ecoe k> zio (fJtt<Lr.dando nelle scei™), non· 'vleg 

Il turba.rriento mio; per or s'eviti. 

SCENA II. 

I :'' 
: 

: i, 

1/; .: . 

, f~,; 



-,lii Nessuno ·ha più da Bi.tra/ guai ~e . las·ciate 
Rompete la consegnai Adesso andate. 
Per _un uom sui sessanta... (il servo parte) 
{Zitto, che non mi senta la sposina). 
Convien dir che son lesto e ben portante. 
Con questo boccon poi 
Di toilètte . .. (si pavoneggia). Alcun viene ... . 
Eccoli. A te mi raccomando, Imene. , 

SCENA III. - · Dottore conducendo per mano· Norina i,elata 

Dof. Via, da brava. 
Wor. 1 Reggo appenà, 

• Tremo tutta ..• 
Dot. . V' innoltrate. 

(N eli' atto che il Dottore fa::::.Jnnoltrare Norina, 
· accenna colla mano a D. Pasquale di mettersi 

t"n disparte._D. Pasquale si rinca_ntuccia) 
Vor. Ah fr~tel, non mi lasciate. 
Dot. Non temete. 

· Nor. . Per pietà! 
ip,ppena Norlna è suk dm.'anti del . proscenio, il Dot­

tore corre a Don Pasquale) 
Dot. Fresca uscita di convento, 

~atural è il turbamento, 
E per tempra un po' selvatica, 

j,Vor. 
Dot. 
Nor. 

Nor. 
'{)ot. · 
jvor. 

-'JJot. 

Mansuefarla a voi si sta. 
Ah fratello I . 

Un sol momento. 
Se qualcun venisse a un tratto .•• 
(Sta à vedere, vecchio matto, 
Ch' or ti servo come va). 
Mosse, voce, portamento, 
Tutto è in lei· semplicità. 
La 'dichiaro un gran portento 
Sè risponde la beltà. 
Ah fratello! 
. __ . Non temete. 
A star $Ola mi fa male. 
Cara mia, sola non siete; -
Cì son io, e' é Don Pasquale ... 

Nor. Come? ùn uomo !Ah, me meschina I (con terrore) 
Presto, andiam, fuggiam di. qua. 

f'as, (Come è cara e modestina 
. . Nella sua; semplicità!) 

Dot. (Quella scaltra malandrina 
Impazzire ]o farà). 

Non abbiate paura, è Don Pasquale (a Norina) 
Padrone e amico mio, 



Il re· dei galantuomini. 
(D. Pas. si' confonde in incn,ini. No1r. ncffl. lo guarda) 

_ :Rispondete al saluto. . ( a. No·r. ) 
No1·. (la u_na r iveren~a senza gua.'fdare D. Pa.squaLe) 

Grazie, serva, &ngnor. , 
Pas, ;· (Che bella mano!) • 
Dot. (E' già cotto a qu est'ora). 
Nor. - (Oh che baggiano !) ,· 

(D. Pas. dispone tre sedie; siedono, IJottore ·n~l m.~o) 
Dot. (Che ne dite 1) . _ (a D. PaJ.) 
Pas. E' u n'incanto, ma quel yelo ... 
DfJ.t. (Non oseria, son certo, 

A sembiante , :reoperto , 
Parlare a un uom . Prima l' interrogate, 
Vedete se nei gusti v' incontra.te, 
Poscia vedrem.) 

Pas. (Capisco, andia,m, coraggio.) 
Posto, eh' ho l'avvantaggio... {a Nor./ 
A.n zi il signor fratello... (s'i11,'/;1rogtùf 
Il dottor Malatesta ... 
Cioè volevo dir ... 

IJet. . (Perde la testa). 
Rispondete (a NM'.) 

NfW. Son serva, mille g-razie. (facendo la riverenza,. 
Pas. Volea dir eh' a1la sera (a Nor. ) 

, La signora amerà la compa gnia 
, Nor. Nien te affatto. Al convento 

Si s~v a . sempre sole. , 
Dot. Qualche v: olta al teatro t -
Nor. Non so che cosa sia, nè saper bramo.. 
Pas. Sentimenti eh' io lodo. 

Ma il t empo uopo è passàrlo in qualche modo. 
Nor. Cucire_. ricamar, far la calzett~, 

Badare alla cucina, 
Il tempo passa presto. 

not. · (Ab malandrin& !) 
Pas. (Fa proprio al ca.so mio). (agitandosi sulla sedia) 

(Quel vel, per ca.rita!) · (al Dottore) 
Dot. (a Norina) Ca.ra,~Sofronia; 

Rimovete quel velo. . ~ -
Nor. Non oso ... in faccia a un uom i (t0ergognar;,d,04'i) 
Dot. Ve lo comando. 
Nor. Obbedisco frate!. · - (si toglie il r,d~ 
Pas. (dop o averla guardata, levandosi a un tratto e ào1ld1J 

indietro come spaventato) Misericordia ! ) 
Dot. Che fu i dite... · (tenendogli rlietro 
Pa,. · Un bomba in mezzo al core. 

Per carità, dottore, (agitati.ssi'l1to) 
Ditele se mi vuole. 
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Dot. 

Nor. 

., 

Mi mancan· le parole. 
Sudo, agghia..çcio, son morto. 

(Fate core. _ . . 
Mi sembra ben~ disposta, or le parlò) ~ 
Sorellina mia, cara, . (piano a Nor.) . 
Dite ... vorreste ... in breve, _ · 
Quel signore ... (accenna a D. ' Pas .) vi piace? 

(con un'occhiata a D. Pas . . che si ringalluzzq,) 
A dirlo ho soggezione... · 

Dot. Coraggio. 
Nor. (timidamente) Si. (Sei pure il gran babbione!) 
Dot. Consente. E' vostra. (tornando a D. Pas.) 
Pas. (con trasporto) Oh giubilo! 

Nor. 
Pas. 
Dot. 

? as. 

· !Jot. 

Beato me! 
(Te n' avvedrai fra poco l) 

Or presto; pel notaro. 
Per· tutti 1 casi .da bili, 
Ho tolto mc·co . il mio eh lè in anticamera. 
Or l'introduco... (esce) . 

Oh caro, 
Quel Dottor pensa a tutto. 
(rientrando col notaro) · Ecco il notaro. 

SCENA lV. NoTARO e det# 
Don Pasquale e Norina seduti - I servi dispongono 

in mezzo alla scena un tavolo coll'. occorrente da 
scrivére. Sopra il tavolo un campanelle5. Il Notaro 
saluta, siede e si accinge a scrivere. Il Dottore in 
piedi a destra del N'Otaro come dettandogli.~ 

Dot. Fra da una parte etcetera, 
Sofronia Malatesta, · 
Domiciliata etcetera 

l'as. 
• Vot. 
Pas. 

Con- tutto quel ch e resta -; 
E d' al tra parte etcet era, 
Pasquale da Corneto, 
Coi titoli e le formole 
Secondo il consueto, 
Entramb1 qui presenti, 
Volenti e consenzienti, 
Un m atrimonio in regola 
A stringere si va. 

Avete messo? 
Ho messo . 

(al notaro) 

Sta ben. Scrivete appresso. 
(va alla sinistra del Notaro con-ze dettando). 

Il qual prefato etcetera, · 
Di qua~t? egl~ P._ossi~~e, 
In mob11l· ·ed 1mmob1l11 . 



Doma .tra i<•vivi ~ cedil 
·, A. tì,tolo gratuit.e, 
. Alla s:µddètta etcetera. 

·, ·sua ·moglie dilettissima~ 
· ·Fin d10ITTa la. ID&ià. 

Sta -scritoo, . . 
E inte.nde ed OTdma 

,Che ~a ric~u-ta, 
In questa casa e fuori. 
Padrona ampia russoluta., 
E sia da tutti e siRg-oli 
,Di casa. riverita.. 
8ervita ed obbedita 
Con re1o e fedeltà. 

Dot . ., Nor. , R.!ivela, il vostro core 
> _Quest'att<> -di bontà. 

Not. · 'Ste,gò è il oonrtratto. Resta.n~ 
Le fu._:me •.•. 

Pas. Eoco 
1
la' ~ià; . 

_ , ._ ( sottoscrivendo c<m vivacità) 
Dot. ( conducèndo Norina al tavolo -con doice violenza) 

Cara soire.lla, or via, 
- Si tratta cP,.i segna.r. 

Not.' Non vedo- ~- testimoni, 
_ - Un solo n9<n può s"41,r. - - . . . 

(rnentre N0r. sta in atto di sottoscrivere, si sente la Hct 
di -Ern. daUa porta d'imgresso, Nor. lascia èader la, penna.) . 

Ern. Iindi-etro~ mascalzoni, · _ ' (di dentro) 
In:dietro; io vbglio entrar. -: 

Ernesto! or veramente 
Mi viene . da trecrna;r!i.. ... --

'J)ot . Ernesto! e non sa niente; 
· Può tutto ·iovin,a;r( 

SCENA V 

-ER~ESTO è detti. 

Ernesto, senza b-~dare agli · altri•, va dritto a D. Pasquale.­
Ern. · Pria di partir, :Signorie., (a D. Pas. èon vivacità) 

Vengo p,er dirvi addio; 
E come· un malfattore 
Mi v-iien ,c,onwso entrar! 

S'e.ra in f.a__ç cende: g;-iunt6 
.Pierò voi . sie,te in punt0 
A fare il matrimoni-o 

. Mancava un te.stimotnio. 

(ad - Ern..) 
-r 

Or v~nga la sposina! (v9lgendali -,p "fyo~.) 
(v_edendo N 01': nel massimo stupor.e:-,. -

. ., . \." 



l-· 

h,> ·v,, 
(Che ve<lo? o·· ~1 Norina! 

Mi sembra df sognar!) 
Ma questo non può sta.rr. 

Costei .... 
(il Dottore, che in questo frattempo si sarà i"l.terposto 
fra D. Pasquale ed Ernesto, interrom.in q-uest'ultimP) 

Dct. La s.posa è qoolla, -

Bm.. 
Sofrruli.a, mia sorella. (con intenzione marcata) 
Sofronial Sua sorella! (con s.orpresa crescente) 

Dot. 
Comincio -a,(,). im pazza.r! 
Per •~fa, sta zitto, 

Ci VllOO precipitar.' 
Gl'i cuoce, cempatite1o, 

Lo ve' --capa,citar. 
Figliuol, IltO!n if,a..rmi soone~ 

E' tutte ~er tuo ~-
Se V'Ut)i N f>.rina perdere 
~ hai 1;,,-he a segruita.:r. 

Seoo:nda la ccmµnoo:i,a, 
· Sta cheto e Lascia far. 

(pùino ad Em.) 

(piano a D. Pas.) 

(prende Ern. in 
disparte) 

.CBm. 1Xn"Te'bbe 
parlare) 

Questo 0001tratto, iaid'fill.que, {'uotgendosi aUa 
Si vada oo ultim8Jr. comitiva) 

(il Dottore conduce a sottosèrivere prima Norina, poi 
E'rnesto, quest'ultimo metà per-amore, metà p-er forza} 

N òt. Siete marito ie mogli,e -( riunendo le mani 
Pas. Mi semtQ a J.ique.far. degli sposi) 
Not., »ot. (Va fil bello ia incornin-ciare). 

(appena legnato ir confi'atto, Nor. prende un contegno 
na,turale, a.rdito senza impudenza, e pieno di disinvo~ 
tura). , 

Pu. Ciac.endo- ra.tto di vorerla. abbracciare). 
Carina! 

No.7 .. AiQiagi-0 ll1ILpoco (-respingendolo c-o-n 
Calmate qu-el gran foco. . dolcezza) 
Si chiede prima licoo.za., 

Pa,. . Me l'aoool'!daite? (c:on sommessione) 
No~ N~ 

(qui il Notaro ri ritira inosservato; D. Pasquale ri-nu.iiru 

Ern. 
P~. 

mortificatissimo) · 
Ahi Ahi 

,Che c'è da ride·re, 
Signor im~·rtinénte? 
Partite immantinente. 
Vi.a., rum di caJSa. ... 

( rid ,m,.-."fn 
(con cQU,ut:,.] 

Ner. Oibòl . ( con disprei~ 
Modi · v:i.Ilam!I e rustici 

Che to.llerare non so. . 
,(4cl Brn.) Restate. (a D. Pas.) 1Le ma.nlere 

Appiie.nder vi sa.p,re.., 



Paa. 
D ot. 
P as, 
Dot. 
Pas. 
Dt1t. 

Dòttomt 
• Don P a.squalèt · · 

E' un alk al · 
SOj[l di sale! 

Che vorrà dir? 
Ca:lmatevi. 

Sentire mi f.arò. 
'ÒOT. # NOR. 

(l n f~e mia, dal ridere 
Rrenarm.i più non so). 

Nor., Un uom qual voi de-crepito, 
Qual• vof pesante e grasso, 

Qondur non ·può una giova.ne 
Deoontemé.nte a spasso. 

(a D. Pas.)' 

Bisogno ho d''un bracciere; 
-Sarà mio oavaliere, (accennando ad Ern.) 

Ptu . Oh queste poi, seusatemi, (con vivacità) 
,, Oh qu,est,Q esser· non può. 

N @r., Pe_rchè? _ 
· Pas. (.meluto) Peroh~ nol vog,w,: 

(Ire ddamerite )_ 

Nor. Ncm lo volete? (ccm ichemo) 
Pas. (c. 1.) . ·N-o, 
Nor. (fa,cen'flosi pressG a D. Pas. con · dolceua affettata) 

Visoer e mite, vi sµpplico 
Scordar quella parola: 
Voglio, per vostra ,regola, 
Voglio; lo dico lo sola; 
Tutti ubbidir qq;t de'\IOJ'liO, 
fo sola n o a coa:n-and,ar. 

'l»t. (Ecco il momento critico). 
Em. (Lo str.ett.0 da passar). 
P~. Ma sa. .. 
_N(t.r. N• v9g1fo l"8J)liche 

{con enfasi 
crescente) 

Ptl,S. ~tµi... (accennando Ern.) 
Nor. (.di.mta) T.aai buffone, (D. P0,8. fa pèr parlare) 

Zitto; p.rovato a prenderti 
Flinom ho oolle buone. " . 

(/'acend6sigli pre'Sso con minaèci& ·espreuiva.) 
Saprò, se tu mi stuzzichi, 
Le mani adoper.ar. 

· (Don Pasquale dà intlfetro a.tterrlu) 
(Sogno? v·eglio?... cos'è M-ato? 

Calci? ... 8-chiaffi? bravai benel 
BU<n1 pe.r me che m'ha avvisato. 
Or vèdrem clle oosà vtenel · 
~ t'avie.ss,e, Doo P asqual,e, 
Su' due piedi ad ,ammazzar!) 

t i 

(E' rima.sto là impietrat0). 
{Vegld o sogni, non sa. ben.e). 

t 

L. 



Nor. 

Ern. 

Nor. 

Pas. 

(Sembra un ilomo fulminato 
Non · ha sa.ngu,e nelle vene). 
Fate oore, Don Pasquale, 
Non vi state a sgomentai. 

(Or .l'amicò, manco mslll~, 
Si poitrà capacita.I"). 

(Or l'intrico, manio male, 
Inco..."Tii111tCi,o ia ioo-ovinar). 

(a D. Ptts.) 

(Norina va al tavolo, prende il cà1npan.ello, e stumà 
con violenza. Entra un servo) 

Riunita .immantin,ente 
La servitù qui voglio•. 

(al servo) 
(il servo eJce) 

Dot., Ern. 
(Che vuol dalla mia gente?, 
(O,r nasce un altro improglio}. 

Ni>r. 

-Pu. 

Nor, 

Pal. 
Nor. 

(entrano due servi e un Maggiordomo) 
Tre in tùtto! va benissimo, (ridendo) 

C'è poco da contar. 
A voi (al Magg. ). Da qùa.nto sernbràmii 

Voi siete il Maggiordomo, (Magg. s'inchina) 
Esp-erto nel se.rvizio .. 
Attivo, galantuomo, 
S'intende. V'incomindo 
La ·paga a rad-doppiar. ,, · 

(il Maggiordomo si conforuù in fmchini} 
Addio quei quattro ruspi, 
Son beJ.1.o e rovin'atol 

D·OT: e ERN. 
Quel dia va.o sfacciato 
Tutte 1e v-a a ce.rca.r. 

Ora ai,ttende,té agli ordini 
Che• mi dispongo a dar. 

· Di .servitù novella 
Pensate a provv,edermi: 
S1i,a gentei fresca e bella, 
Tale da farci onor. 

Pare che d u,e d,o,zzine 
r1 Potran basta;r per o.r. 

{al Maggior.) 

Poi quan.do avrà finito ... "' (4 Nor. con rablrfa) 
Non ho finito ancor. 

Di legni un paio sia 
, Stase,oo in ooudéria.; 
l'.Jn-ò legger,o e basso 
In quello andremo a $passo, 
L'altro più greve e 'Stllido, 
Da viaggio ser:v·irà. 

Quanto ai cavalli poi, 
Lascio la .soelta a voi, 
Si.ano di razza ingl,ese, 
~ ) si badi a spese: 

( a.l M ag,giorà.omJ))_ 

. ... 



Otto da ti'ro, ci~ 
Da ooUa, e baste,r~ 

La casa _è mal d.i.sposta., 
La vo• :rrif ar di p•osta: 
Sono anticaglie i mobdll 
Si doo.no r:i.nn,ov.a.r. 

Vi son mille altre CQM 

Urgenti., imperiose, 
Un parl'ThOChier da soe-glie-re, 
Un sarto, un gioiielliie.re~ · 
Ma Q.nest.Q ém più comodo 
Domanj si può f:ar. 

Pas. Avete ancor, finito? (con rabbia c-ottcentra.ta,'J 
Nor. No. (al Magg.) Mi soorda;vo il magli~. 

Farete che 1?ervit,o 
Si~ p,er le quattro un pr.anze 
Nel g ,I'Wl salon ter.r~-e 
Sarern cinquainta almeno: 
Fate le é-0se in regola, 
Non ci facciam bu-rla.r. 

(d'un cénno congeda-il Magg. che parte coi urr,i) 
Dot. (Il cielo sìr.a.n.nuvofa. ) · (guardando D. Pas.) 
Ern. (Comincia a lampeggiar). 
Nor. (ool1endosi con Cli,lma tl D. Ptis.) 

NM. 
Pu. 
Nor. 

. Dot. 
N-or. 

P,u. 
Nor. 
lJot. 

'11-n. 

Ec0< fil.nito. · 
Gra,zie.. 

Cl paga? 
Oh bella! voi. 

A di,rla qui fra :no.i. 
No.E ~o m.iCk',. 

No? 
S.0.00 e M!n son p.a;dr-ene? (rijcaldato) 

Mi fate compasaiooo. ( con disprezz<J,} 
Pa.d..rOOJe ov'ie ooman,do! (con forz@J 
So~.. (interponendosi a ·N~ 

Or er vi mando .... 
(a D. Pas. cffl. /liriti crescenu} 

Siete U'll villano, un tanghere. · 
· E' ve.ro, v'ho sposato. ( con d.ispettai 
Un pazzo temera.rio... (c. s.} 
J>àr carità, cognakl. (a· D. Pas. che sb.uffa; 
Che presto alla ragierua 
Rinrettere saprò. 

(B. PQ,S. è f1,1,o"i di u, vMr~He e non può parlare, Z. 
bile lo affoga). 

Pas. Son tr.adito, c~sta.to, 
Son di riso a tutti oggetto. 
Quest'inferno anticipato 
Ncm lo ~ogli() sopportar 



Dttll& r&bbia. e da.l dfapetto 
Sto vicino a ~o:ffoca,r. 

Noi/'. Or t'avvt=-.di, core ingrato, (al Ernesto) 
Che fu ingiusto il tuo sospetto, . 
Solo amor m'ha consigliato 

. Quests parté a recitar. (acc6nnando D. Pas.) ,. 
/ Don Pasquale po-veretto 1 

E' vicino ad a:ffoga.r. 
, 6rn. Sono o cara, sincen,to, (11, Nor.) 

Momentaneo fu il smmetto. 
Solo amor t'ha consig1iato 
Questa parte a recitar (accennando a D. Pas.) 

Dot. liete un poco riscaldato, (a E. Pas.) 
Don Paequale, andate a. letto. 

i . 

Far 11oprusi a mio cognato! (aNor con rim­
Non · Io voglio sopportar. pr01)e1ro) 

(ggli amanti, coprendoli perchè D. Pas. noii ti veda) 
Ragazzacci, ma cospetto ! · 

Non vi state, a palesar. 

J'INB DELL'ATTO SEOONJ>O.. 

!'.)\ ·.} 

:;; \·· 

·. ·, -', , '.:, \ ' ' . 
. i 

'f 
·--·1 



ATTO TERZO 

,SCENA PRJMA 

Sala m CIUtJ d.i D. Pasquaù come nell'tJtto primo e UCfmào.. 

Spaxsi snt tavo~$Ulle: sed.ile, per -~ atfiooA:i .ti ~lia­
, mento: remmtnà... abiti. oappcl.li,. pe,Uiccie, sdaxp,e mer-
1 lett.il ca.l"Wll!..i, ecc. - D. Pa.sqmale~ nella ma:ss:h;n~. 00-
: sternam.miet davanti una. tavola, .pìelia ze~p.a di uste e 
fattur~ vaa1 servi-in attenziqae. - OaB'B.])~ di _ 
Donna,~ 6900 -:Qll pa.rnklCmePe 6Qll..~~ pomate, 
oi.~ri~~~cd:ea-e, ecc..,. &ttr.aWJ.Dlfa la ~ e via 
per 1-a. p~zo. _ · 

iBOR PAs"QfflDI e CDnltIEaL 
.( C<çmertn.f ~dBsi sull;a pmg. tlitllfq;pptrrta.mento Ili 

1Janm,1,-No.n71,a ai~ ' 
-U~Gam+ I ~ l)I!est0~ prestG. 
l1à S crv:o La. <mffia.ra. ( annumiando) 

-!!-~ '1;. St) 'Venga a.vanti. · 
fla ~ara po~ u:n 1TWnte di camni viene intyo­
d,qtu., n,fl;l.)aprf11lrl1f:TlU4Tb'U> 4ì &nna· Nomui) 

EITCa.m,, ,~on pe:llÙ>l:/J,1J., -(JTQ/Tl;l};e. mazzo d:i µori, òoccd.te'4'• 
iltw.e c.he con.-se-,gna md un Hm&}. 

lin ~zza tutto quest.Q. , 
lV CBm. Ii v~11tagl:i,o, il v.elo, i gnanU 
V Clllln,. I e-a~fflll momento 

Qntma.te, d~atta.ocar. 
Pc,. 0. ~aiccam .. che ste-rdimentol 

1r mm cosa da .imp,azzut 
· (e mbara che i Camerieri tla,na gfi ~ I Sff'Of 

tJJegui,lc.o,no in fretta. Ne nasce tra,mbusto e contu,. 
sio-n,e. Drni Pq,s-qua.le eS,ttminande k nate) 

Vedia:me : aJ.la modista 
Omto acud.i. OJabligat-&1 Al gioielliere. 
Seicento. Poca. roba! · 
Novecento e cinquanta a.I ca.rrezzie.re 
l'er c.à.veJ1i... Al demoni.o 

(.getta la nota con istuza , d alza) 
I . cavaJ.11, i mere-antJi. e il matrimonio! 
Che cosa vorrà dir questa gra.n 1.aJ.a? (pausa) _ 
Escir a quie.st'o:ra, 
Un• primo dì di nozze, 
E un atto così fuor di rag·io.ae. 

· Ch'io marito e padrone . 
Debbo oppormi a ogni mod<> ed impedtrlo. 
Ma... si fa presto a •dirlo. 
Colei ha oerti occhiacc.i 



Cert.o far da su.Ltaina, 
Ohe d1 brivido mi vien del1a terzana 
Solamente a pensarvi. Ahr Don Pasqu,a.le, 
Chi te l'ha frutta fari Ad ogl}i modo 
Vo' provarmi. Se poi 
Fa.1.lisse il tent&tivo ... Eooofa. a n.oi. 

SCENA IL 

NORINA e· detto 

NOT. entra correndo e senza badare a D. Pas., fa per uscir, 
E oestita in graridissima gala, ventaglio in mano. 

Pas. Dove corre in tanta fretta, 

Pas. 

Pu. 

Nor. 

Signorina, vorcia dirmi? 
E' una oosa presto detta, 

V.o a teatro a divertirmi. 
Ma il marito, con ,sua paoe, 

N001 voler potria talvolta .... 
· Il :maritG> vooe e ta.oe, 
Qffll.ndo parla non s'ascolta. 
A non mettermi .al cimento 
Per suo· bene la consiglio, 
V ad.a 1in ca.mera al momento, 
Ella in casa ·resterà. 

A star cheto ,e non far soone 
Per mi-a parte lo scongiuro. 
Vada. a letto, dorma booe, 

(con bile 
crescente) 

(con aria di 
motteggio) 

Poi doma.o si _parlerà. (va per uscire) 
Pa.s. NenBi oorte. (interponendosi fra lei e la porta) 
Nor. (ironica) Veramente-I 
Pas. Sono stanco. 
Nor. 
Pcts. Civdtella! 

gran calore) Impertinente, N_or. (con 
Prendi su, che ben ti sta! (gli da uno schiaffo) 

Pa,. 

Nor. 

Pa. 

Nof'. 
PM. 
No1'. 

(A! E' finita, Don Pasqual,e, 
Più non romperti la testa.. 
Il pa.rtito che ti resta 
E' d'andarti ad annegar). 
(E' duretta la lezione, 

Ma ci vuole a :tar l'effetto. 
Or !hieogna del progetto 
La riuscita assicurar) 

P.arto dunque . ... 
, Parta pure, 

Ma nen faccia più ritorno. 
Ci vedremo al nuovo gfo;rno. 
Porta chiusa tr.ov,e.rà. 

Via, caTo sposino, • 
NOll f.a.rmi il tiram10. 

(a D. PasqtÙùe,) 



Sii dolce e bonino, 25 
Rifletti all'età. 

· - Va a letto, l;>el nonno, ... ~ 
Si 1 cheto il tuo sonno, 
Per tempo o svegliarti 
La sposa verrà. 

Pas. Divorzio! Divorzio! Ah I J?OVero sciocco! 
çhe letto, che sposa! Se duri in cervello, 
Peggiore consorzio Con questo martello,-
Di questo non v' ha. Miracol sarà. 

(Nor. parte,- nell'atto di partire lascia cadere una 
carta, Don Pasquale se ne avvede e la raccoglie) -
Qualche · nota di cuffie e di merletti 
Che la signora semina per casa. (la spiega e legge) 
« Adorata Sofronia » 

Ehi!Ehi! che affare è questo! (nella massima an­
• Fra le nove e le dieci della sera sletà) 
« Sarò dietro il giardino, 
» Dalla parte che guarda a. settentrione, 
• Per maggior precauzione 
e Fa, se puoi, d' introdurmi 

. • Pel pie.colo cancello. A noi ricetto 
_ « Daran securo l' ombre del boschetto. 

~ ,, "' « Mi scordavo di dirti 
• e Che annunzierò cantando il giunger mio. 

« Mi raccomando. Il tuo fedele. Addio. > 

Tutti 

Questo è troppo: costei (D. Pasquale.fuori di se) 
Mi vuol morto arrabbiato! 
Ah! non né posso più, .perdo la :.. testa I 
Si chiami Malatesta. (scampanellando) 
Correte dal dottore, ( ai servi c_he entrano) 
Ditegli che stg mal, che venga tosto~ 
( O crepare o finirla ad ogrii costo). (esce) 

SCENA III. 

CoRo di Servi e Camerieri 

Che interminabile andirivieni: 
Non posso reggere, rotte ho le reni, 
Tin tin di qua, ton ton di là, 

Donne 
Uomini 

In pace un attimo mai non si ·sta. 
Ma... casa buona, montata in grande. 
Si spende e spande; v'è da scialar. 
Finito il pranzo vi furo'n scene. 

Coroinc1an presto. Contate· un po'. 

Dorme Dice il marito « Restar conviene •· 



lJJge_tb. sposa « 8-orti,r io vd ltei 

Il vee:chi~ sbuffa, seg&e baruff&1 
Utnnfni Ma. kt s posi.n.a. rha da epu.nta,r. 

V'è 1m nipt,tino g1~.eri ..... 
D01tne Che ~e-ne il v--eccbi.& ~ ~ 
Uomini La~ è tutto f.()Ct). 
Don.me Par cb;e il :marit& lo iOOn.ti !):008. 
7'utti Ziti@, ~nza, aklm qui v-i~ 

Bi starà bee.e., v~ scbihlti'. 
SOENA IV. 

. (partmw). 

DoT.reRE e ltRNEsTe ,flLl, limìt&Te della 1un-ta 
Dat. Siamo irfteSl. 
Ern. Sta bene ... oi.r.adagiia.rdiae 

S001lilci a ·:faa- la mia parl.e. · -
Dot. 

Ern. 
Dot. 

Ern. 
Bot. 
Ern. 
Dot. 

Mentr'ie fe grn.i. la. mila. 
-Sopratutto ch&.41 veocbli.e 
NQil ti COO'Ulscaf 

· Non temer.­
Appena 

Venir ci .senti... . 
Su il lWLil'tello e via. 

Ottimamente. 
A rlveàerci. -- (Emesto e~c~ 

Questa {avanzand»s.i) 
Repentina ,ahiamata 

• Mi ,p.rova che il biglietto 
__ ...... .,ii',.._~;;...,....,..._ _ 

D~nvegne notturno ·ha fatta effetto. 
(f!J,l..,.,..,a fra, le scene) EC'COìl.:01! com'è pa1ldilo -e àrr.a~ 
Noti sembra più .10 sf:,esscj.,. 
Me ne fa maJ.e41 core ... 
Riie&m~· un viSo da cì·~-

SOEN:A VJ1 

DeN PÀ:&ì~i.JJ GblJtlttutissim@ s•tn,9ltra te~ 

Dot. Den Pasquale... (o:ndtinllac,li Ìftcontro) 
Paa:··-{~n~tstezza ~ol.enne) Cognate, in m6 vedé 

t:1h' mé"r'to che ,cammina. 
Dot. .Non mi fiat• · 

La12gair. Che fu? Parlate. 
Pas. (senza ·1)'lldargli e come parland.o a n ,unoj: 

Pensar -0hie, ~ un mtsieiro D1UntigliA" . 
Mi soin ~=oiteJ' ·ia-~esto-! ' 
MriJ.J.e Noxine ti:VMsi diatG .. a Ernesto · 

Dot. ~a òll.fflla .a s~~-~ 
Mi spiegherete aifin.. .. 

Pas. · . . . . Me'1:zal'e.ntrata . 
D'tm anno in cuffli,e e 1n nastri ctmsu.m.a.t.aa 
Ma questo è n.uJla. 

Dot. 



Det. 
Ptu. 
Jll)t. 

Ptu. 
»ot. 
Pas. 
1JJot. 

Vno! nscl·re -a matro, 
M'oppongo colle buone, 

La siporinà 

No.n d.nteru:te ra,gione, e son deriso. 
Cemain:ào... e della ma.u. mi dà sul -viso. 
Uno sckia.f;f GN 

Un.e schiatto, sl signore. 
(Caraggi'O !) Voi-.mentite; 
S oil'.90.ia è- ®rnn'a taliei 
Che mm p.nt,, cl» non sa, nè vu-al far ma.Le. 
Pretesti -:r,er !COOciarl:a via di CMa, 
Fan4ani-e eh.e in.vai-tate. Mia sorella 
Capace a voi di: perder.e il rospettoll 
La gua.ncila. è testimonio: il tutte è detto 
Ni&n è v.ere. 

E' ve.rirsfrlmo. 
Signore, 

Grlda.r ieota:nte i,a.rm.1 in,oonveniema. 
Pas. Ma. ,se mi fiate perder la vaziMzal 
Dot. (calmtmdesi.) Parlate dunque. (Faccia mta, Oora,ggtlo) . 
Pas. Lo sdriaif!o è IlllJ.J.l.a,~ v'è di peggio an-00ra. . 

., ,Legg,ete, (gU tU, la lettera; il datt. àd segni di sor­
preia) 

Dfl. k s9n di sasso. 
(.Seoonfl:iarno). Ma C<mtEf Mia sorella 
S:l sa,ggd;a, .buiraa e ben a! 

Pas. ~Ef.mtl. per~ .per me no oorto. 
Dot. Che sia. 08/lpeve,;~ 6l)nO ancor-a incerto. 
Ptu.. Io SGn CfJai sicuro del delitto, 

Che v'ho fatw chiamare espl'l88sa.mflltf 
Qual te.stimoorl.G della mia vendetta.. 

Dot. V,a, ben •.. ma riflettete. .. 
Pu. Ho t-qtto »~tJt4 .. ma a.$p,ettat.e_ 

S00:ia.mt>. 
Dot. Sedia.m pure ma parlate! 

U)on Pasquale dà segni d'inquietudiv} 
Po.s. Ma queeto • nulla; v'è di peggio anoora. 

Leggere . . r 
(t,nna a porgere la lettera a.l Dottore, che legge da.7Ui1J 
s.egni ii sorpresa. crescenti fino all'orrore) 

Dot. Io son di sasao .. 
Pas. Corpo d'un sata.na.s...<:0! .(rl.lctùdandosi) 

Vog]iie vendetta. 
Dot. E' giUBto. 
Pas. .A&siicurarla 

. Sta in no.i. 
Dot. Come? 
Pas. _ ,J.,i~; AJScoltate. 

ilo }UJl. miQ rl,p.1.ep; ma. .sediam. 
D-. 1 Pw.ttt. 



Pa,. 

DoT. 

D~. 

DoT. 
P.u 

Cheti cheti immantinente 
Nel giardino discendiamo; ,. 
Prendo meco la ICia ge_nte, 
Il boschetto .circondiamo ; 
E la coppia sciagurata, · 
A un mio cenno imprigionat 
Senza perdere un momento 
Conduciam dal podestà. 
Che vi par d_el pensamento f 

Parlo schietto, non mi va. 
Riflettete. La colpevole 

M'è sorella, è moglie vostra. 
Ah non stiamo l'onta nostra 
Su pei tetti a divulgu. 

{l 2 ' 
Espediente più a proposito 

Procuriam d' immag·inar. 
Io direi... sentite un poco. 

Noi due soli ancliam sul loco, 
Nel boschetto ci appostiamo, 
A. suo tempo ci mostriamo, 
E tra preghi, tra minaccie 
D'avvertir l'autorità, 

Ci facci am dai due promettere 
Che la tresca ha fine là. 
Don Pasquale, che vi par f 
Perdonate-, non può star. (alzandoti") 

È _siffatto scioglimento 
Poc_a nena al tradimento. 
Vada fuor di casa mia, 
A.Itri patti non vo' far. 

a .2 
È un affaTe delicato; 

Vuol ben esser ponà-erato, 
La prudenza col rigore 
Qui bisogna conciliar. • 

"L'ho trovata! - (ad un t'l'att~ 
Oh l benedetto! 

:9ite- presto. · -· · ~ 
. .__ Nel boschetto 

Quatti quatti ei appostiamo, 
Di là tutto udir possiamo, 
S'è cos_tante il tradimento, 
Su due piè s'ha da cacciar. 

Son contento, va benone. 
Ma con patto e condizione 
Che l'intento ad ottenere 
M'accordiate di potere 
Fare ~ dire a nom~ vostro 



-Tutto quello che mi par. 
P u. Ca.rtL>, bianca vi co~cedo; 

Fli..tB 1mr quel che vi pa . 
(Aspetta, aspetU4, 
Ca.,rn~ sposina, 
La mia vendetta 
Già s'avvicina: 
Già già ti preme, 
Già t'ha raggiunto, 
Tutte in un punto 
.L'hai da scontar. 

Vedrai se giovino 
Raggiri e cabale, 
sorrisi teneri, 
Sospiri e lagrime, 
La mia rivincita 
Mi. voglio prendere; 
Sei nella trappola, 
V' hai da restar). 

DoT. (Il poverino 
Sog·na vendetta, 

.,../ Non sa i.I meschino 
Quel che l'aspetta; 
Invano freme, · 
Invano arrabbia, 
E-' chiuso in gabbia. 
·Non può scappar. 

Invano accumula 
Progetti e calcoli, 
Non sa che fabbrica 
Castelli in aria; 
Non vede il semplice 
Che nella trappola 
Da sè medesimo 

29 

Si va a gettar). (escono insiem,) , 
SCENA VI. 

Boschetto nel giardino attiguo alla casa di .Don Pasquale. 
A sinistra dello sp1tatore g·radinata ch_e dalla casa mette 
in giardino: a dritta bel veder.e. Piccolo cancello in .fondo, 

ERNESTO e CoRo di dentro. 
Ern. Com'è gentil - la notte a mezzo april l 

E' azzurro il ciel! - la luna è senza vel: 
Tutto è lang·uor - pace, mistero, amor! 
Ben mio, perchè - ancor non vieni a me f 

Sembra che l'aura 
Ji'ormi sospiri e accenti I 
Del rio nel murmore 
,P9:rlY' ,, .. - h!.tci -.B'è'1 ti; 

'"-. tu~ _ .. '\14~ o~pugge di desir; 



Nina crudel - mi vuoi veder mOTir 11 
Poi quando sarò morto, piangerai, 
Ma ritornarmi in vita -non potrai. 

CoRo (di · dentro) 
Poi quando sarà morto, piv,ngerai, -
Ma ritornarlo in vita non potì·ai. · 

(.Nor. esce con precauzione dalla parte del be/tvederc, 
e 1xt" ad aprire ad E-rn., clte si mostrn dietro il can­
cello. Ern. è a'Vvolto in un mantello c"/1,e lascerà cadere) 

ERN. e Noa. 
- Tornami a dir che m'ami, 

Dimmi che mi~ tu sei ; 
Quando tu ben mi chiaml ~ 
La vita addoppi in me 

La voce tua si cara 
. Rinfranca il cuore oppresso. 

Sicur~ a te d' app!esso, ., 
Tremo lontan da te. 

(si ~edono Don Pasquale e il Dottore muniti di lanterne 
cieche ·entrar pian piano dal cancello; si perdò-M­
dietro _qli alberi per ricomparire a suo ternpo ). 

Nor. Sento rumor. (sommessamente) 
Knrr. Son des~i ... 
Nor. Comincia l' ultim' atto. 
Em·. Se .perderti dovessi! 
Nor. Fa cor, t'affida in me. 

(mentre Don Pasquale e il Dottore rl{Jf!mpari.scono 
Ern. 'riprende il mantello e si scosta alquanto nella 
dfrez·ione della casa di Don Pasquale) 

Pas. Eccoli! attenti ben... . ,.r 

Dot. Mi raccomando_ 

·- SCENA VII. 
DoN PASQUALE, DOTTORE e deffi. 

Pas. (sbarrando la lanterna in faccia a Norina) 
Alto là! 

Nor. Ladri, aiuto I . • 
Pas. Zitto ! ov' è il drudo t . (e Nor.) 
Nor. Chii 
Pas. Colui che atavJ 

Con voi qui amoreggiando. 
Nor. (con risentimento) Signor mio, 

Mi meraviglio, qui non v'era alcuno. 
Dot. (Che faccia tosta!) . 
Pas. ' Che mentir sfacoiato I 

Saprò ben io trovarlo. 
(D. Pasquale e il D.~Qr~_ f..a::+;' nel io-
1cketto .. Erfi;. ent,(!, 



No,. · vr ripeto . 
Che qui non v' era alcun, che Toi ~ognate. 

Dot. A quest'ora in giardin che facevate I 
Nor. Stava prendendo iJ fresco . 
Po,1 . Il fresco! Ah donna indegna I (con esploriOftl) 

Fuor. cl.i mht -casa, o eh' io ... 
Nor. Ehi,. ehi, sign8r marito, . 

Su che tuon la pr.endete f 
Pas. Escite, e presto. . 
Nor. Nemme.11 per sogno. E' ca~a mia, vi reste,. 
Pas. Corpo di mille bombe ! 
Dot~ (Den Pasq-llale, 

Lasciate fare a me; solo badate 
A non smentirmi ; ko carta bianca ... ) 

PM. (E' inteso.) 
Nor. (Il bello adesso v-i&na). 
Dot. (BtupGr misto di sdegno. Attent bene) (pian." Nll'f 
· Sorella., udite, io parla . 

Per vostro ben ; vorrei 
Risparmiarvi un.o sfregio. 

Nor. - A me uno sfregiol 
D ot . (Benissimo) Dòmani in questa casa 

Entra una nuova :,sposa ... 
Nor. · Un'altra donna I 
· ,.,,. A me simile ingiuria! 
Dot. (Eo00 ll momento di montare in fu ria). (a Nor). 

(D. PU. tiene dietro aZ dialogo con urande interesse) 
Nor. SpGSa di chi i · · 
Dot. · 1'' Ernesto, la Norina. 
Nor. Quella vedova scaltr a e civett ina! (con disprBzzo) 
Pas. Bravo Dottore ! 
Dot. Siamo 

A cavall0. 
Nor. Colei q ni a mio dispett o t 

Norina ed io sotto l'istesso tetto r 
Giammai I piuttosto parto! · (con /orui,) 

Pas. (Ah! lo volesse il ciel I) 
Nor. Ma ... piano un poco... (cambiando modo) 
· Se queste nozze poi fossero un gioco I 

Vo' sinoorarmi pria . · 
Dot. E' giusto. (a D. Pas.) (Don Pasquale, non c'è via; 

Qui bisogna" sposar quei due davvero, 
eSe no costei non va). 

Pas. (Non mi par vero). 
Dot. Ehi f di caa&, qualcuno. (cMamand•) 

Ernesto ... 
SCRNA ULTIMA. 

E ItNRBTO e 8e'l''OÌ. 
Rrn. Eccomi. 
~,. À voi 



., 

. "' 

Accorda Don Paequat• _ 
La .mauo di -Norina, e un -a.nnuo assegno 
Di quattromila scudi. 

Er-n. Ah l caro zio I 

Dot. 
E fia ver l 

(D'esita r nqn è più tempo, · 
Dite di si.) 

Nor. M'oppongo. 
- Pas. Ed io consento. 

Corri a prender Norina, (ad Erntsto) 
E d'unirvi io m.: impegno in sul momento. 

Dot. 
Pas. 
0ot. 
Pa.s. -

0§.t. 
Pas. 
Dot. 

Dot. 
lfrn. À 

Nor. 
Pas. 

Par 

Senz'anclar lung;i la spo8a è presta. 
Come 1 spiegatevi.. . . 

· Norina è questa.. 
Quella L Norina ... che tradimento! 
Dunque Sofronia L. 

Dura in convento. 
E il matrimonio? 

Fu un mio pensiero 
Stringervi in nodo di nullo effetto, 
il modo a torvi di farne un vero. 
E' chiaro il resto -del romanzetto. 

· Ah bricconissi:q1i !... (Vero non parrai J 
Ciel ti ringrazio!) Cosi ingannarmi l 
Meritereste... -

Via, siate buono. 
Deh I zio, movetevi ! · ( inginocckiandnsi ) 

. Grazia, perdono I . 
Tutto dimen-tico, siate felici; 
Com' io_ v' unisco, v'unisca il ciel I 

La moral di tutto questo 
E' assai facile a trovar. 

Ve la dico presto presto 
Se vi piace d'ascoltar. · _ 

Ben è scemo cli cervello 
Chi s'ammoglia in vecchia età. 

Va a cercar col campanello 
Noie e doglie in quantità ... 

L~ morale è molto bella, 
·Applicarla a me si sta. 

Sei pur una, o br icconcella. 
M'hai servito come va: 

DoT., Kn~. 
La morale è m olto bell a., 

Don PasquaJ l' applicherà 
Quella cara bricèoncella 

Lunga più di noi ls u~. 

FINE . 




